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P a r m a Il governo di Elvio Ubaldi, il sindaco
”impercettibile” che con una lista civica
ha tolto due anni fa la città alle sinistre

Bici, culatelli e primati
negli anni del grande sonno

.........................................................................................................................................................................................................DALL’INVIATO MARCO FERRARI

C onoscevamoleatmosfereso-
spese e angoscianti di «Pri-
ma della rivoluzione», ora

conosciamo anche le atmosfere
eteree e illusorie del dopo rivolu-
zione. Queste portano le insegne
di una lista civica, Civiltà Parmi-
giana,eilvoltoagresteesanguigno
del suo alfiere, Elvio Ubaldi, capa-
ce di strappare Parma la rossa alle
sinistre. A quasi due anni da quel
clamoroso risultato, che cosa è
cambiata e come si vive nella città
ducale? Il traffico è intasatounpo‘
più di prima, specie sul lungo tor-
rente,PiazzaPilottaèsempretran-
sennata, l’Oltrotorrente alza come
d’abitudine la voce verso il Palaz-
zo, i negozi che mettono in mostra
culatelli e prosciutti sono identici
a prima, la gente va in bici, gli stu-
denti tirano tardi e i ristoranti so-
noaffollati.Dunque?

Lochiamano il «sindaco imper-
cettibile», non per la statura, ma
per il suo modo di governare. Stri-
sciante e silenzioso. «Da tre mesi
non arriva in Consiglio una deli-
bera importante» affermano i con-
siglieri diminoranza. Ilmottodel-
le piccole cose sembra piacere al-
l’Ubaldi, un uomo per tutte le sta-
gioni destinato a viverne una sola.
Luilosabeneesi tienealla largada
ogni etichetta. Quando ci ha pro-
vato, come alle ultime Provinciali
dove ha appoggiato una lista civi-
ca, gli è andata male, anzi malissi-
mo. Ora il candidato del Polo alla
Regione Gabriele Cané ha investi-
to dell’improbabile ruolo di nu-
mero due (visto come vanno i son-
daggi) il vice-sindaco parmigiano
Vittorio Guasti. All’Ubaldi è sem-
bratoquasiunosgarro tant’èche la
sigla Civiltà Parmigiana non l’ha
voluta incollata sotto le insegne di
Cané. E così, tentando come al so-
lito di restare fuori dalle coalizio-
ni, ha filosofato: «Un riconosci-
mentopersonalemaancheallacit-
tà che da anni non vede presenze
significative in Regione». Lonta-
no dai partiti, dunque, per soprav-
vivere. Un gioco presto smasche-
rato.

«Altro che giunta civica, quella
di Parma è una vera giunta di cen-
tro-destra» tuona Pierluigi Becca-
relli,neosegretarioprovincialedei
Ds.Eseprima lagiuntaUbaldive-
niva indicata come “sui generis”,
ora viene definita semplicemente
ambigua. «Anchesenonsiqualifi-
ca di centro-destra - spiega Becca-
relli - l’attuale maggioranza appli-
ca una politica di centro-destra».
La soporifera città verdianadi col-
po fa un balzo sulla seggiola. Che
succede? Si è risvegliata la sini-

stra?Alungorimasta inebetitaper
la sconfitta elettorale, incredula
sull’effettiva riuscita dell’opera-
zione Ubaldi, sospesa tra sogno e
realtà, la coalizione dell’Ulivo ha
ricominciatodacapo.Enonèstato
facile.Primadi tuttoc’eradapren-
dere lemisura sulnuovogranduca
parmigiano poiché ha di fatto pro-
seguito le linee tracciate dalle pre-
cedentiamministrazionicomuna-
li, non è entrato in conflitto rigido
con laRegione, ha approfittatodei
finanziamenti di Bologna e Roma
avantaggiodiParma, comenel ca-
sodelcostituendonuovoospedale.
Una situazione che fa dire al presi-
denteregionaleVascoErrani, can-
didato del centro-sinistra a succe-
dere a se stesso in Regione: «Non
c’è iniziativa strategica in questa
città chenegli ultimidueanninon
abbia visto la Regionecomeprota-
gonista». Dall’Ubaldi solo un ti-
mido sbatter d’occhi e nulla più.E
allora Errani ha rincarato la dose:

«Credo che non ci sia nessuno,
neanche il sindaco di Parma, che
possa dire di non aver trovato ri-
sposte concrete ai problemi posti
da Parma in Regione. Parlo della
Fiera, delle manifestazioni Verdi
2001, di cultura, turismo, agroali-
mentare, tutela dei prodotti tipici,
trasportieinfrastrutture».

Riprendendo progetti instrada-
ti dalle giunte precedenti (piano
sosta, viabilità, municipalizzate,
rifiuti) e sfruttando al meglio le
grandi opportunità regionali, il
sindaco si è messo in una botte di
ferro.«Nonpotevamofarelebarri-
cate e protestare per politiche ere-
ditate dalle vecchie amministra-
zioni» spiega Gianni Caligaris, ex
verde eletto da pochi giorni segre-
tario cittadino dei Ds. «Ma ora, a
due anni dall’elezione, possiamo
dirlo: questo sindaco è nel panta-
no».

Adimostrarlo sonoanche i son-
daggi che danno la coalizione di

centro-sinistra ritornare maggio-
ranzaassolutaaParmacittàconol-
tre il 50% dei consensi mentre il
Polo vacilla sul 38%. Merito so-
prattutto della ritrovata unità in
casa ulivista e del desiderio di ri-
portare Parma dentro un circuito
di alleanze, soprattutto culturali,
dal quale si è volutamente allonta-
nata. «A meno di due anni di di-
stanza possiamo dire che il caso
Parma è chiuso» dichiara Caliga-
ris. Quelle stramba congiunzione
astrale che portò Ubaldi nel bel
municipio di Piazza Garibaldi pa-
reoraaver ripreso la sua traiettoria
normale. Il ribelle Mario Tamma-
sini, che con la lista «Libera la li-
bertà»hasconvolto laroutinepoli-
tica parmigiana dividendo il cen-
tro-sinistra, è praticamente rien-
tratonel suoalveolonaturale edha
appoggiato la candidaturadiErra-
ni in Regione. Il suo chiodo fisso -
no alle case di riposo, sì alle abita-
zioni assistite - è stato accolto a li-

vello regionale. Un rappresen-
tante inConsiglioComunaledel-
la lista Tommasini, Pietro Cur-
zio, si è iscritto ai Ds. Ma Caliga-
ris va oltre: «Vogliamo aprire un
confronto anche con la lista civi-
ca di Ubaldi, se non altro per ca-
pire quali sono state le ragioni
chehannoportatoallanascitadel
fenomeno».

Già, quali sono state la regioni
vere?Ubaldirappresentaunafet-
ta di vecchia Dc, ha trovato l’ap-
poggio della potente organizza-
zione degli industriali locali, ha
preceduto il fenomeno Guazza-
loca allontanando le mire delle
segreterie dei partiti dal palazzo
municipale, ma ciò non basta a
spiegarne ilsuccesso.Enonbasta
neppure additare ogni responsa-
bilità alladivisionenel centro-si-
nistra.Parmarisulta laprimacit-
tàneldossierdelSole24Oresulla
qualitàdellavitanel1999eprima
è anche nella classifica degli anni

Novanta. Superati i bisogni pri-
mari, arricchimento ed agiatezza
hanno aperto la strada al disagio.
La città non sente una spinta alla
marginalizzazione (comefu il caso
del Melone triestino) né un desi-
derio autonomistico, anticentrali-
sta e antifiscale che sta alla base
dell’avventura leghista. Non è
neppure una logica granducale - e
di conseguenzaprovinciale -agui-
dare la protesta parmigiana. Qui
una sottile malattia sembra corro-
dere la coesione sociale sconvol-
gendo passaggi ideali da genera-
zione a generazione e consolidate
valutazioni politiche, rendendo
evidente la propensione, persona-
le e cittadina, alla molecolarità.
Una borghesia che pretende trop-
po e non è disposta a dar nulla. Di
fatto l’Eldoradoparmigianostadi-
ventando un rebus sociologico e
politico.

Edèinquestachiavechel’Ulivo
cercadidareunarispostaaiquesiti
posti dalla città con una decisa
spinta all’innovazione politica e
alla modernità programmatica. I
Democratici di Sinistra, soprat-
tuttodopoilcongressodelLingot-
to, sono i primi a dover fare i conti
con questa accelerazione. Scon-
volti ivecchiassetti interni,annul-
lato l’apparato (resta un funziona-
rioatempopienoeunopart-time),
la Federazione parmigiana dei Ds
ha decisamente imboccato la stra-
da della contaminazione con altre
tendenze oltre quella originaria
delPci.

La gestione unitaria del partito
è stata la chiave per ridare ai 6.200
iscritti l’entusiasmo della compe-
tizione politica. Si è riattivato un
rapportoconlagente,coniproble-
mideiquartieri e con leproblema-
tiche sociali che prima pareva
smarrito o delegato agli ammini-
stratori. «Riprogettiamo la propo-
sta politica» è lo slogan lanciato da
Beccarelli. Si riparte dunque dalla
concretezza, «quella concretezza -
spiega il dirigente diessino - che il
sindaco non mostra, visto che lan-
cia solo messaggi virtuali». Sospe-
so tra necessità politiche legate al
centro-destra (il vice Guasti è ap-
puntounleaderlocalediForzaIta-
lia), spesso ostaggio dei contrasti
nel Polo, ma nello stesso tempo
preoccupatodinon farsi ingabbia-
re dalla politica poiché collegare il
suo mandato alla coalizione di
Berlusconi significherebbe la
sconfittadella listacivica,Ubaldiè
costretto a muoversi su un terreno
bassoeametteredapartelagrande
progettualità cittadina legata al
Piano Regolatore. Così, se uno
bussa alla porta del sindaco, trova
Ubaldi disponibile ad accoglierlo
conilsuosorrisobonariodavicino
di casa. Presenzialista come non
pochi, non manca mai ad una as-
semblea di quartiere, affabile, cor-
diale, allamano,prontoaprendere
appunti. Più che il sindaco di Par-
ma pare un vecchio notabile di
paese che dispensa consigli e aiuti
a tutti dimenticando di darli a se
stesso.

UN’AMMINISTRAZIONE

CHE VIVE SULLA RENDITA

DEL PASSATO E SUL DINA-

MISMO DELLA REGIONE.

LA SINISTRA LANCIA LA

SFIDA DELLA CONCRE-

TEZZA

I N F O
”Cibus”
per tutti

Dal4all’8
maggioPar-
maospiterà-
”Cibus”, il
Saloneinter-
nazionale
dell’alimen-
tazione,un
veroeproprio
laboratorio
nelqualesi
incontranole
tradizionidel-
laculturaga-
stronomica
nordemitte-
leuropeacon
laproduzione
mediterra-
nea,maan-
chelepropo-
stedeinuovi
modelliali-
mentari.L’e-
sposizione
vedràamplia-
toilnumero
degliesposi-
toriedellere-
ferenze,sia
neisettori in
cuilarasse-
gnadiParma
haraggiunto
unaleader-
shipmondia-
le(pasta,
conserveve-
getali,con-
serveanima-
li,dolci),sia
inquellidipiù
recentesvi-
luppoqualii
surgelati, la
fruttasecca,
ilbeverage,
lenuovelinee
diprodotti lat-
tiero-caseari.

Forme di
parmigiano
reggiano in un
caseificio
durante la
stagionatura.
Foto di Joe
McNally

L e t t e r a d a M i l a n o

Fate largo alla scuola, purchè sia privata
M A R A T O N E

StraformigoniU nastoriadiordinariaamministra-
zione.Il22febbraioscorsolagiunta
comunalemilanesehadeliberatodi

dareinlocazioneaterzitreedificiscolastici
dismessi:ViaBonomi1/3,ViaBrambilla
8/10eViaForzeArmate59,recentemente
acquisitidalSettoreDemanioePatrimo-
nio.L’amministrazionecomunale(cito
dalladelibera)haricevutosegnalazionieri-
chiesterelativeaspazidamettereadisposi-
zionedientiedistituzionioperantinel
camposcolastico... lefunzionidasvolgere
negliedificiindividuatedalsettoresonole
seguenti:corsiautorizzatidiscuolamater-
na,corsielementariparificati,corsidi
scuolesecondariediprimogradolegal-
mentericonosciuti,corsidiscuolesecon-
dariedisecondogradolegalmentericono-
sciuti... ilcostopermetroquadroèstatoab-
battutodel70%... ilcanoneperViaBram-
billaèlire96.120.000.
«ViaBrambilla»,exVoltaire,dismessosin
dal1998,erastatopiùvolterichiestocome
ampliamentodiunpoloscolasticodaparte
dituttigliorganismidelquartiereAdriano
edalComitatodeiGenitoridellaScuola

ElementarediViaSanMamete,considera-
taanchelaparticolarissimaubicazione
dell’edificio,adiacenteallascuolaelemen-
tare,allascuolamaternaealnidocomuna-
li.Datempo,qui,abbiamoepichelisted’at-
tesaalnido,edadieciannilascuolaele-
mentareospitabenquattrosezionidima-
ternaalsuointernoincondizionichecom-
portano,adesempio,unrefettoriosovraf-
follatoenonanormedisicurezza.Inoltre
noncisonoscuolemedie:sindal1993ilDi-
strettoScolastico,benvalutandoleneces-
sitàdiserviziscolasticiperun’utenzain
crescitachehavistonelgirodipochianni
ben7000nuoviabitantinelquartiereAdria-
no,avevaindicatoinquell’edificiolasede
naturaleperl’espansionescolasticarichie-
sta.Ora,agiugno,arriverannoaltreduemi-
lapersone.Coppieanziane,dissetestual-
mentel’assessoreTestoriinvisitaa«San
Mamete»ea«ViaBrambilla»neldicembre
98,quandolasoluzionepaventatadalSet-
toreEducazioneeraquelladiprivareulte-
riormentedispazilaScuolaElementare(in
continuoaumentodipopolazionescolasti-
ca)persopperireallanecessitàdellaMa-

terna.Accadecosìcheil14febbraiolaRe-
gioneciriconoscal’autonomianelPianodi
DimensionamentoeilComune,solopochi
giornidopo,perboccadelsuoAssessoreal-
l’Educazionecidicache,nonostantel’evi-
denzadeifatti, l’aumentodelleiscrizioni, la
compressionedeglispazioltreilimititolle-
rabilidisicurezza...noinonabbiamobiso-
gnodiquell’edificio,che,perdipiù,asuo
giudiziononèneppureadattoperusoscola-
stico!!!Chissàperchélosaràperunascuo-
laprivata...IlconsigliereLucini,Presiden-
tedellaCommissioneEducazioneenoto-
riamenteconsideratoassessoreombraci
harassicuratosulfattoche«inViaBram-
billaarriveranno,periscriversiallascuola
privata,datuttaMilano».Nonnedubitia-
mo.Pocoimportacheil16marzoilConsi-
gliodiZona2abbiavotatoall’unanimità
unamozioneurgentechechiedel’annulla-
mentodelladeliberadigiunta.Pocoimpor-
tachesisiavenutiasapere,tuttoconferma-
todall’interessato,chel’assessoreTestori
èriuscitoacancellaredalladeliberala
scuoladiViaForzeArmate.Ancheilfatto
chedifrontealPresidentedellaZona2,al

Comitatodeigenitori,alComitatodiquar-
tiere,allaDirezionedidattica,alConsiglio
diCircolo,alconsiglierecomunaleWalter
Molinaro,l’assessoreTestorisifosseim-
pegnatoachiedereall’assessoreVerro(de-
manioepatrimonio)unasospensionedella
garaalfinedirivalutareinunaConferenza
deiservizilenecessitàobbiettivedell’uten-
zaèbenpocacosa,anzi,ènulla,perchéla
sospensionenonèstataeffettuataetutto
procedeinunadirezionecontrariaaquella
richiestadallaZonaedaicittadinichein
pocheorehannoraccoltopiùdi500firme.
Chenonrestichecostituirci,noiabitanti
delQuartiere,comeentedotatodipersona-
litàgiuridicaconfinalitànonlucrativemet-
tendociingara?Cosasono96erottimilioni
diaffittoall’annoperuntotaledi2740metri
quadri+820diseminterrato?Palestra
splendida,apochimetridaquelladell’ele-
mentare.Toccofinale,nellarelazionetec-
nica,vistalacontiguitàdegliedificimen-
zionati,si ipotizzaancheunusocomune
deglispaziaverde,naturalmenteconla
Elementarecomunale!

Elisabetta Pellarin

S tramilano. In ogni senso. Come tutti sanno la
Stramilanoè lapopolaremezzamaratona,com-
petitivaenon,ventinoveedizioni, cinquantami-

la volonterosi podisti in gara tra le strade della città.
Unabella scena.Quest’anno si farà il16aprile, giorno
di elezioni. Una coincidenza e basta. Peccato che il
pettorale numero uno sia stato riservato per l’occasio-
ne al presidente della Regione, il ricandidato fedele di
Berlusconi, Roberto Formigoni. Pare che la decisione
sia stata del sindaco Albertini, che ha tenuto per sè il
numero cinquantamila. Quasi in atto di sottomissio-
ne. Dopo aver alzato la testa con De Carolis, ora l’ab-
bassa e rientranei ranghi, concedendo lo spottino elet-
torale al candidato, che di spot peraltro ne consuma a
minuti e minuti ad ogni edizione di telegiornale locale
o regionale (compreso il t3 della Rai). L’arroganza è
unabruttabestia.Ilcasoèdasegnalarecomeesibizione
di pessimo gusto e di incomparabile mediocrità. L’an-
nunciononprecisa seancheFormigoni sipresenterà in
mutandealvia.Albertiniloabbiamogiàvisto.


